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 Di Michele Iula 18 Luglio 2019
 ECONOMIA

L’azienda: “Oltre al riutilizzo di aree dismesse e bonificate, valorizza le materie prime di scarto e 
le trasforma in una nuova materia energetica, senza alcun impatto sulla filiera alimentare” 

“Mettere gli occhi sulla sfera del tempo”. Così il presidente della I Commissione, Fabiano 
Amati, introduce la seduta dedicata all’audizione dell’amministratore delegato di Syndial Spa, del 
gruppo Eni Spa, Paolo Grossi, sul progetto pilota per la trasformazione del Forsu in bio olio e 
acqua in sperimentazione a Gela in Sicilia. La Puglia ha due siti di interesse nazionale, Brindisi e 
Manfredonia: qui potrebbero essere realizzati i nuovi impianti regionali. Alle audizioni hanno 
partecipato Confindustria di Foggia, rappresentanti sindacali ed i sindaci di numerosi Comuni. 

“Si tratta di un innovativo impianto per il trattamento della frazione umida – ha spiegato il direttore 
di via Valentini Vista Franco, Enrico Barbone, presente a Bari con il commissario Ase 
Manfredonia -. Il sito ex Enichem è già bonificato per 25 ettari e per l’investimento ne servirebbero 
almeno 20. Dunque ci sono tutte le condizioni per partire con la realizzazione della piattaforma 
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ecologica, che prevede un parco fotovoltaico di 10 ettari che servirà all’impianto. Secondo quanto ci 
è stato riferito, sarà possibile produrre olio biologico che nella prima fase potrà essere utile per i 
motori delle navi (successivamente per la produzione di carburanti) e acqua pulita. La previsione è 
quella di un investimento privato di 70 milioni di euro, che ben si raccorda con le opportunità delle 
Zes (zone economiche speciali). Adesso approfondiremo tutti gli aspetti per conoscere le eventuali 
iniziative imprenditoriali dell’indotto, visto che è stato prospettato un discreto impatto 
occupazionale, con 80 dipendenti nella fase di realizzazione e una 50 a pieno regime. Poi la parola 
spetterà al territorio…”. 

L’uso di nuove tecnologie per Amati “può rappresentare importanti scelte future di natura politica, 
anche per la nostra regione”. Paolo Grossi ha illustrato cosa è Syndial, quali attività svolge sul 
territorio italiano e non. 

Syndial, è una società ambientale di Eni, che ha avviato nel sito della raffineria di Gela il primo 
impianto pilota per il recupero e la trasformazione della frazione organica dei rifiuti solidi urbani 
(FORSU) in un bio olio che servirà a produrre carburanti di nuova generazione. 

La messa in esercizio dell’impianto rappresenta il primo traguardo di un percorso nato dalla 
ricerca di Eni e avviato con la definizione della tecnologia proprietaria waste to fuel, messa a punto 
nel Centro Ricerche Eni per le Energie Rinnovabili e l’Ambiente a Novara. 

La tecnologia waste to fuel consente di replicare in poche ore in un impianto industriale a basso 
impatto ambientale un processo che la natura compie in milioni di anni, cioè trasformare biomasse 
in energia. Inoltre, il suo utilizzo genera come sottoprodotto una risorsa preziosa e sempre più 
scarsa: l’acqua, impiegabile per usi industriali e civili. Il rifiuto umido viene infatti valorizzato non 
solo tramite la produzione di bio olio e bio metano ma anche con il recupero e il trattamento del suo 
contenuto di acqua, pari a circa il 70%. 

“Si tratta quindi di un sistema innovativo in grado di generare complessivamente grandi vantaggi 
per la collettività – ha spiegato la società in commissione -. Eni pone così un altro importante 
pilastro di una strategia improntata al modello integrato di economia circolareche la porterà a 
realizzare, completata la fase pilota, impianti waste to fuel su scala industriale, eliminando una 
grande quantità di rifiuti organici tramite il loro riutilizzo e fornendo un significativo contributo in 
termini di vantaggi ambientali alle grandi aree urbane in Italia e all’estero”. 

Le attività svolte dall’impianto di Gela permetteranno a Eni di acquisire le informazioni 
necessarie per la progettazione dei nuovi impianti. Il pilota di Gela ha una capacità produttiva di bio 
olio stimata in circa 70 chilogrammi al giorno e viene alimentato con 700 kg al giorno di rifiuti 
organici forniti dalla Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti SRR di Ragusa 
Il progetto waste to fuel è un esempio tangibile del modello integrato di economia circolare di Eni: 
oltre al riutilizzo di aree dismesse e bonificate, valorizza le materie prime di scarto e le trasforma in 
una nuova materia energetica, senza alcun impatto sulla filiera alimentare ma altresì 
contribuendo a supportare i territori in cui Eni opera nel sistema di smaltimento dei rifiuti urbani. 

La Syndial si occupa anche di bonifica, “un lavoro complesso fatto di attenzione, ricerca, gestione 
dei rapporti con il territorio” – ha spiegato Grossi. – Il procedimento amministrativo di bonifica dei 
Siti d’Interesse Nazionale è di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e Mare che può avvalersi dell’operato e dei pareri dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA), delle agenzie regionali per la protezione Ambientale (ARPA), 
dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS) e 
dell’Istituto Nazionale Assicurazione e Infortuni sul Lavoro (INAIL), oltre ad altri enti nazionali o 
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locali e pubblici o privati. La competenza e la funzione amministrativa relativa agli interventi di 
bonifica dei Siti di Interesse Regionale (SIR) spetta invece alle Regioni. Attualmente Syndial opera 
in 17 aree ex industriali e dismesse ricadenti in 13 Siti di Interesse Nazionale e in circa 80 Siti di 
Interesse Regionale”. 
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Ampliamento dell’azienda e posti di lavoro, 
cresce il business della Princes di Foggia. Tutto 
pronto per campagna pomodoro 
18 Luglio 2019  
ECONOMIA  
Dall’azienda: “Fondamentale sarà per quest’anno l’accesso a nuove tecnologie 
digitali” 

Alla vigilia della nuova campagna del pomodoro, Princes Industrie Alimentari, società che 
gestisce a Foggia il più grande stabilimento in Europa per la trasformazione del pomodoro, ha 
invitato i propri partner agricoli a un momento di confronto reciproco sui temi che vedono 
direttamente impegnata l’azienda: innovazione, legalità e trasparenza lungo tutta la filiera. 

“Riteniamo sia molto importante incontrare periodicamente tutti i nostri partner e confrontarci in 
maniera diretta e trasparente con loro. Princes lavora costantemente per rafforzare la propria 
presenza nel Sud Italia e per garantire un futuro sostenibile nel lungo termine per tutta la filiera del 
pomodoro – commenta Gianmarco Laviola, Amministratore Delegato di Princes Industrie 
Alimentari -. Siamo convinti che ciò sia possibile solo attraverso il rispetto della legalità, 
l’innovazione e una politica di piena collaborazione con la parte agricola, che permetta di guardare 
al futuro puntando alla crescita del settore e allo sviluppo del territorio.” 

Azienda di rilievo per l’economia della Capitanata, Princes Industrie Alimentari assume ogni anno 
durante la campagna circa 1000 operai, che vanno ad aggiungersi ai circa 500 lavoratori 
fissi. Si prevede, inoltre, che da fine luglio fino alla fine di settembre saranno lavorate più di 
300.000 tonnellate di pomodori. 

Gianmarco Laviola 
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“Siamo soddisfatti dei risultati ottenuti in questi ultimi anni, ma continuiamo a guardare avanti per 
raggiungere sempre nuovi traguardi – sottolinea Laviola – dal 2012 ad oggi sono stati investiti 
circa 60 milioni di euro in innovazione, sicurezza degli impianti ed adeguamento della capacità 
produttiva”. 

Con l’occasione, Princes ha presentato i nuovi uffici, risultato di un ampliamento dello 
stabilimento di Foggia come testimonianza della volontà del Gruppo ad investire nel Sud 
Italia e contribuire allo sviluppo del territorio. 

Princes ha illustrato inoltre le soluzioni innovative messe a disposizione della parte agricola. 
Fondamentale sarà per quest’anno l’accesso a nuove tecnologie digitali, presentato da Princes, 
per proiettare l’intera filiera del pomodoro pugliese nel panorama competitivo internazionale 
e migliorare la qualità del prodotto. 

Grazie alla collaborazione con l’Università di Foggia, ad esempio, il gruppo ha implementato una 
serie di sistemi per contrastare i parassiti del pomodoro e ridurre drasticamente i trattamenti con 
fitofarmaci. L’85% della produzione 2018 di Princes è stata totalmente priva di residui 
chimici, ed il restante 15% con valori ampiamente al di sotto degli standard fissati dalla legge. 

“Sono estremamente compiaciuto del fatto che Princes abbia avviato una serie di collaborazioni con 
il nostro Dipartimento per partecipare a progetti in corso e per farsi promotrice, anche con risorse 
finanziarie dedicate, di altri progetti con il duplice obiettivo di investire sulla formazione di giovani 
laureati e dottori di ricerca, valorizzare con spirito innovativo ciò che oggi viene ritenuto scarto 
dell’industria attraverso un approccio di economia circolare – fa sapere Agostino Sevi, direttore 
del dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi di Foggia – Questo potrebbe avere 
importanti ricadute non solo per il Dipartimento SAFE (Scienze Agrarie, degli Alimenti e 
dell’Ambiente) e la Princes, ma anche e soprattutto per il territorio”. Il Professore ha poi 
sottolineato l’importanza di dare una prima possibilità lavorativa ai giovani laureati, investendo su 
di loro: “L’azienda ha ospitato presso la sua sede 9 studenti tra agronomi tecnologi ed ingegneri 
tutti provenienti dal Dipartimento SAFE, che hanno condotto per sei mesi uno stage retribuito post-
lauream, per loro estremamente formativo, dando così prova di fiducia nella nostra Università e 
soprattutto nei nostri progetti formativi.” – conclude il Direttore Sevi. Princes ha anche attivamente 
partecipato al Salone del lavoro e della creatività ed in quella sede ha stipulato 77 contratti con 
giovani laureati dell’Università di Foggia. 

A inizio anno, Princes e Coldiretti hanno siglato un rivoluzionario Accordo Nazionale di 
Filiera che garantisce produzioni eccellenti e sostenibilità economica ambientale e 
sociale. Infatti, grazie all’accordo, i coltivatori si vedranno riconosciuto un prezzo di acquisto 
“equo”, basato sugli effettivi costi sostenuti e su una equa pianificazione degli investimenti. Un 
impegno che Princes ha assunto già da tempo con tutti i propri partner agricoli. Nel contesto 
dell’Accordo, PIA e Coldiretti svilupperanno inoltre un’innovativa piattaforma digitale basata sulla 
tecnologia blockchain che garantirà la tracciabilità del prodotto lungo tutta la filiera con forti 
benefici in termini di sicurezza, efficienza e automazione delle transazioni interaziendali.  

Princes riconosce l’eccellenza del territorio della Capitanata lavorando esclusivamente 
pomodoro pugliese coltivato da fornitori che hanno ottenuto le più alte certificazioni 
internazionali in tema di lavoro etico – “Global G.A.P. GRASP” o “SA8000”. Questi standard 
garantiscono l’adozione delle migliori pratiche del settore agricolo e a livello sociale, in termini di 
salute, sicurezza e welfare, contratti, salari e libertà di rappresentanza per i lavoratori. L’azienda è 
concretamente impegnata a migliorare le condizioni lavorative di coloro che potrebbero finire nella 
rete di chi sfrutta la manodopera a basso costo, compreso il caporalato. 



3 

A tal proposito c’è il messaggio augurale inviato dall’Arcivescovo di Foggia, Mons. Vincenzo 
Pelvi: “Inizia la campagna del pomodoro 2019 e desidero ringraziare il Signore per il dono della 
terra e per le donne e gli uomini che si impegnano a coltivarla. Il mio pensiero augurale di 
ammirazione e congratulazione va a Princes Industrie Alimentari, azienda orientata allo sviluppo di 
un’agricoltura più sostenibile e un’alimentazione più responsabile, unitamente ad una efficace 
politica contro il caporalato, attraverso il progetto “Lavoro senza frontiere”. Sua eccellenza ha 
paragonato il pomodoro alla carezza di Dio: “Il pomodoro invita a riflettere sulla nostra esistenza, 
perché alimento semplice e utile, che non va privatizzato ma offerto a tutti coloro che possono 
accedere al suo uso. Anche il pomodoro è carezza di Dio per tutti, nessuno escluso. Ne deriva che 
un vero approccio ecologico incorpora un riferimento alla giusta distribuzione dei beni della 
creazione e ai diritti fondamentali della persona. Prospettiva ambientale e prospettiva sociale 
risultano in relazione di complementarietà. Il mio auspicio è che Princes e i vari partener agricoli 
contribuiscano insieme e sempre più concretamente perché il nostro meraviglioso territorio possa 
fruire di questa risorsa naturale che allieta le tavole delle famiglie”.  



Venerdì 19 luglio 2019VI I FOGGIA CITTÀ

Ordine di Foggia
Gianluca Ursitti

eletto nuovo
presidente

degli Avvocati
E’ il penalista foggiano

Gianluca Ursitti il nuovo presi-
dente del Consiglio dell'Ordi-
ne degli Avvocati di Foggia.
Ursitti subentrerà al presiden-
te uscente dell’Ordine foren-
se, Stefano Pio Foglia. A de-
cretare il risultato, i 2004 avvo-
cati iscritti all’Ordine presso il
Tribunale di Foggia che si so-
no recati alle urne per il rinno-
vo dell'organismo. Il penalista
Ursitti era candidato a capo
della lista
"Avvocatura
Libera e Indi-
pendente"
che di fatto
ha vinto le
elezioni.
Insieme al
nuovo presi-
dente, che
ha ottenuto
1007 prefe-
renze, sono
stati eletti
anche i
membri del
consiglio di-
rettivo dell’Ordine degli avvo-
cati di Foggia: Laura De Maio
(838), Giovanna Paolisso
(767), Pasquale Caso (734),
Maria Rosaria Calvio (632),
Giacomo Alessandro Celenta-
no (618), Valerio A. Vinelli
(607) e Donatella Ventarola
(591). Eletti inoltre gli avvocati
Angela Masi (583), Nadia Di
Sabato (581), Marco Scillitani
(576) Marco Merlicco (566),
Monica Mirabella (554), Luigi
Leo (542 preferenze, era a ca-
po della lista 'Mai più soli'),
Adriano Pernice (486), Loren-
zo Taggio (480), Grazia Chion-
chio (471), Gaetano Massimi-
liano Mari (545), Michele Cur-
totti (448 preferenze, era a ca-
po della lista 'Avvocatura
14.0'), Luigi Iannarelli (445) e
Enricomaria Orsitto (439).

Gianluca Ursitti

M8USX0zoWW9Llj6YvBjC40oJyeLc7V9dP1t+cXTsXvE=
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Presidenza Parco del Gargano
Costa indica Pasquale Pazienza

l MONTE SANT’ANGELO.
Dopo oltre due anni di attesa tra
commissariamenti e proroghe,
il ministero dell’ambiente, col
ministro Costa, ha comunicato
il nome del nuovo presidente
dell’Ente nazionale parco del
Gargano. Si tratta di Pasquale
Pazienza, foggiano, docente di
Economia politica all’Universi -
tà di Foggia, non nuovo ad in-
varichi politici essendo stato
per cinque anni l’assessore allo
sviluppo economico dell’Ammi -
nistrazione provinciale di Fog-
gia a guida centrodestra con l’al -
lora presidente Antonio Pepe
che era anche parlamentare del
Polo della libertà.

Pazienza, coinvolto nella po-
litica dall’attuale consigliere re-
gionale ed ex assessore all’agri -
coltura Leo Di Gioia (era asses-
sore al Bilancio alla Provincia),
si è poi affrancato dalle etichette

politiche pur avendo attiva-
mente partecipato - ma come
esperto - ad esempio ad incontri
promossi sempre nell’ambito
del centrodestra a proposito di
azioni di sviluppo della città di
Foggia, come quelli promossi

dall’ex consigliere comunale
Giuseppe Mainiero e dal gruppo
Santaniello-Masi-Miranda.

La proposta del ministro
dell’ambiente Sergio Costa (ge-
nerale dei carabinieri forestali
ed indicato dal movimento Cin-
questelle) deve ora essere accet-
tata dalla Regione Puglia che,
con il presidente della giunta
Michele Emiliano, dovrà espri-
mersi anche sul nome per la pre-
sidente del Parco dell’alta Mur-
gia, ovvero il presidente di Le-
gambiente pugliese, Tarantini.

Ora si attendono le reazioni
da parte della comunità del par-
co ed ovviamente quelle anche
di carattere politico. Nei giorni
scorsi alla presidenza del parco
era stato accostato il nome
dell’ex sindaco Antonio Trom-
betta (Pci-Pds-Ds) in quota tut-
tavia alla Lega. Alla fine il mi-
nistro Costa ha scelto Pazienza.

MONTES.ANGELO DOCENTE ALL’UNIVERSITÀ DI FOGGIA, EX ASSESSORE ALLA PROVINCIA

Pasquale Pazienza
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L’economia circolare di «Agritre»
La fabbrica che rivaluta la paglia al centro del più importante bacino cerealicolo mediterraneo

SANT’AGATA DI PUGLIA IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA, GATTA, IN VISITA AGLI IMPIANTI

lSANT’AGATA.<Una realtà pro-
duttiva fortemente legata al terri-
torio ed al centro di un importante
bacino cerealicolo interregionale,
in grado di valorizzare i sottopro-
dotti agricoli in un’ottica di filiera e
con grande coerenza ai principi
dell’economia circolare>. Questo il
commento di Nicola Gatta, presi-
dente della Provincia di Foggia, che
ha visitato a Sant’Agata di Puglia
l’impianto a biomasse di Agritre per
la produzione di energia elettrica.
Nel corso della visita l’amministra -
tore delegato di Agritre, Simone To-
non ed il responsabile Biomasse,
Piero Massucci, hanno illustrato al
presidente Gatta i diversi settori
dell’impianto, con particolare ri-
guardo per gli aspetti legati al con-
trollo di qualità della materia prima
ed alle tecnologie adottate per l’eco -
sostenibilità dell’impianto indu-
striale.

L’impianto ritira e trasforma an-

nualmente circa 150.000 tonnellate
di paglia di cereali, prevalentemen-
te di frumento duro ma anche di
orzo e avena, prodotta per la gran
parte in Capitanata nonché in al-
cune zone limitrofe della Basilicata,
in particolare nelle aree potentine
del Basso Melfese e dell’Alto Bra-
dano. Nel corso degli anni, al fine di
valorizzare ulteriormente le carat-

teristiche qualitative del sottopro-
dotto conferito e quindi il valore
aggiunto in favore dei produttori
agricoli, Agritre, con il supporto di
un team di tecnici operanti in pieno
campo, ha sviluppato e posto in es-
sere un’intensa e capillare attività
di informazione e divulgazione sulle
buone pratiche agricole, per aumen-
tare e migliorare la produzione di

granella e quindi anche della paglia,
predisponendo a tal fine un disci-
plinare con le tecniche più adeguate
di raccolta, andanatura, pressatura
e stoccaggio delle paglie.

<Circa i programmi futuri di
Agritre – ha reso noto nel corso
dell’incontro l’amministratore dele-
gato di Agritre, Simone Tonon – in
collaborazione con l’Università di
Foggia e sempre in stretto raccordo
con il mondo agricolo, stiamo svi-
luppando attività a carattere scien-
tifico e tecnico-divulgativo per
esportare ed applicare gli stessi rap-
porti di filiera e le buone pratiche
anche al comparto dei residui di po-
tatura di olivo e di altre colture ar-
boree da frutto, come vite, mandorlo
e pesco>. L’incontro si è concluso
con la disponibilità di Gatta a so-
stenere iniziative condivise in gra-
do di consolidare ulteriormente il
rapporto di Agritre con il territorio
e con gli agricoltori di Capitanata.

La centrale di
controllo della
Agritre a
Sant’Agata di
Puglia

.
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